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Come abbiamo organizzato il programma
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SESSIONI DI PRESENTAZIONE PROGETTI
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
INCONTRO CONVIVIALE STASERA



LA GESTIONE 
DEL CAPITALE NATURALE 

NEL PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI

il vero titolo doveva essere

PARTE PRIMA 



Parte Prima perché ci saranno una Parte Seconda e una Parte Terza ! 

La gestione del capitale naturale avviene 
• con  l’emissione di nulla osta e di autorizzazioni
• con l’approvazione del piano del parco 
• affrontando le questioni straordinarie dovute al te rremoto
• cambiando la percezione che si ha del parco
• cambiando al percezione di come lavora il suo perso nale 
• stimolando e gestendo i 99 progetti presentati con la Carta 

Europea del Turismo Sostenibile e  la fase 2 della CETS
• integrando i risultati delle tante ricerche 
• trasformandoli in atti di gestione  con la modifica  dei 

regolamenti  e la definizione delle priorità



Il confronto tra esperti e tra esperti e stakeholde rs è sempre positivo 
e porta sempre a vedere aspetti che non erano stati  considerati

Simone Angelucci afferma, in base alle analisi dell e feci dei lupi fatte 
nel parco della Majella, che un lupo mangia 20 cing hiali per anno 

Nel parco dei Sibillini questa indagine non è stata  ancora effettuata. 
Possiamo estrapolare per i Sibillini i dati della M ajella? 

Come possiamo quantificare quante trote mangiano i lupi dei Sibillini 
e sapere che altro mangiano?



All’incontro annuale di Europarc 2017 ho presentato i conteggi 
dei lupi  rinvenuti  morti nel Parco dei Sibillini,  per malattia e 
bracconaggio 

Dopo il confronto con gli altri tecnici presenti al l’incontro, in 
accordo con Roberto Nardi, abbiamo modificato le pr iorità del 
piano operativo della sorveglianza svolta dai Carab inieri Reparto 
Parco 

Questo anno dopo  ripetuti messaggi ricevuti dagli 
escursionisti, in accordo con Silvano Sampaolesi all e priorità 
del piano operativo abbiamo aggiunto, al contrasto al 
bracconaggio, il controllo del pascolo esercitato s enza la 
sorveglianza dei pastori.



1ª Chiamata di Attenzione 

Mi farebbe piacere che le stime numeriche presentat e al parco siano 
supportate da opportune metodologie statistiche e d all’analisi delle 
influenze delle categorie fattoriali considerate; 

Solo nella presentazione dei dati dei report finali  del LIFE+ TROTA 
ricordo di aver  trovato alcuni riferimenti statist ici

Mettere il collare a due lupi  (cosa che è costata tantissime notte 
insonni a Federico Morandi e a Alessandro Rossetti) , basterà per 
avere dati significativi da estrapolare  a tutto il  territorio del parco? 

L’analisi dei tentativi di cattura  con esiti negat ivi e positivi, questi 
ultimi  nei pressi degli allevamenti di trote, in p eriodi di neve 
abbondante, ci possono dare altre informazioni e  r isultati?



2ª Chiamata di Attenzione 

La presenza del parco sulle riviste scientifiche è praticamente nulla

Riceviamo richieste di dati per tesi e dottorati se nza che relatori e 
orientatori  sentano la necessità di una lettera di  presentazione dei 
candidati e chiedano di stabilire un partenariato t ra università e 
parco

Intanto presentare ricerche effettuate in un parco rappresenta un 
plus. Tanto che abbiamo incontrato un articolo di v eterinari che 
riferivano  falsamente di campioni prelevati nel Pa rco dei Sibillini, 
durante la stagione di caccia, che notoriamente non  esiste. 

Il parco, dove ogni giorno si fa gestione delle ris orse naturali, non è 
considerato una entità scientifica, e anche questa percezione deve 
cambiare.



Il parco è il luogo dove si producono dati, si veri ficano ipotesi 
e si ha la possibilità di agire in base ai feedback   

Il parco è un luogo di fatto deputato alla ricerca applicata 



1992 seminario WWF Italia sulla pianificazione  nei  parchi

Grazie per l’attenzione e buon lavoro


